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Provincia di Lodi

Oggeifo: c-R.E. Centro Rlcerche Ecologiotr" S,r.t., .on sede l.gals in Milano, P.zza Obe.dan, 3.
Rinnovo dell'autorizza2ione all'eserqízio delle operazioni di m€ssa in riserva (Rl3),
trattamento (R3) e spandlmento súl suolo a bènefioio dell'agricoltura (R10) di rifiutì
spéciali non pericolosi, presso I'impianto ubicafo in Comune dl Maccastorna (Lo) -
Loc, Cascina Risi,
Arl.2lO del D.Lgs. n"'152106.

IL DIRIGENIE DÉL SETTORE TUTELA TERRITORIALE ED AMBIÉNTALE

VISTI:
. l l  D.19s.27101/92, n'99:
. l l  D.D.G.07i01/98, n" 36:
. la L.R, 05i01/00. n'1i
. i l  D.Lgs. 18/08/00, n'267;
. laD.G,R.24104102,n '8882, rBcep i tada l laProv inc iad iLod iconD.G.P.22101/03 ,n '11 ;
. la L.R. 12112/03. n" 26:
. la D.G.R.30/12103. n" 15s44i
. il D.Lgs. 03i04/06, n" 152;

RICHIAMATE;
I la D.G,R.30/09/03, n' 14387, av€nte ad oggetto "D/fia C,RE S.r.l cÒn sede legele in Mllano - Via

Boccaaalo n,7 - Approvazione del progetto, autoizzazione alla rèalizzazionq ed all'osercizio
dell'impianto di traftanento fanghì non stabìlizzati, già autorizzato ai sensi del D.Lgs. 490/99 e
contestuale rinnovo dell'eutorizzazlÒne all'ejercizìo dèlle operezioni di nessa in seNa (R13),
trctlamento (Rg) di ifìuti specìali non pe colosi e lorc Ílutflizzo in egìaoltua (R10) ptèsso l'implahto
ubicato in Comune di Maccestona (LO) - Casclna Risi, già autorizzato con D.G.R. n, V138554/98 -
Attt. 27 6 28 del D,Lgs, 5 febbraio 1997, n. 22 e suècessive modifiche ed integmzloni e aft. 6 del D.Lg6.
27 gennaio 1992, n. qE.l

. l'aulotizzazione paesistica:.rllasciate-alla ditta dalla Reglone Lombardia, ai s€nsi dell'aÉ.. 7 _qe-|Ia-..!,. _. -
1497/39, con nota prot. n" F1.1099.0041688 del23111/99:

' Ia Doterminazlone Dirigenzlale n" REGTA,/601i2004 del 10/09/2004, avente ad oggetio'ó.R.E cenlro
Riaercho Ecologiche Sr.l., con sede legale in Mllano, Vía Boccaaalo, T, Ampliamento quantitativo al
sensi dÒ||'aft. 28 dèl D,Lgs, n" 2W7 dè e attívltà R13, R3, R10 dl rifîuti specîalì non peúcolosi
nell'impíanlo ubicato In Loc. Casclna Risi- Maccasloma (LO)."i

' I'autorizzazione paesisiica rilasciata alla ditta dalla Regione Lombardia, ai sensi déll'art, 151 del D.Lgs.
490/99, con nota prot. n' 21.2004,00O9A31 del 01/03/04, per la realizzazlone delìe varianti richieste;

. la Delerminazione Diígenzlalo n" REGTA,Í608/2005 del 29/09/2005, avente ad oggetto'Ó,R,E Cenfro
Riaerche Eaologlche S.r.l., con sede legale ìn Milano, P.zza oberdan, 3, Nulla oeta alla rcalizzazione di
variantè migliontlva gestìonalè è contes[uale aunonlo quantilatiw delle attivita R13, R3, R10 di rìfruti
speaiall non pe aolÒsi nell'implanto ubicato in Comunè di Macèastona (LO) - Loo. Cescina Rlsi. Att. 28
del D,Lgs. n" 2287 e successive modificazlóni ed integQzioní." i

DATO ATTo che in data 10/03/08 (prot. Prcvincia di Lodl h' 9803 d€l 12103120081la ditta C.R.E. Centro
Rlcorche Ecologiche S,r.l., con sedè legale ln Milano, P.zza Ob6'dan n" 3, ha presenlato Ístanza,
successivamènte integrata in data 05/06/08 (prot. Provlncla di Lodl n'20609 del 06/06/2008), tendente ad
ottenere il rìnnovo dell'aulodzzazione all'eseroizlo delle opo|azioni dl messa in íserva (R13), trattamenlo
(R3) e spandimento sul suolo a ben6ficìo dell'agricoltura (R10) di rlfuti speolali non perlcolosi, presso
l'hpianto ublcato in Comune di Maccastoma (LO)- Loc. Cascina Risl;

SETIORE TUTELA TERRITORIALE ED
AMBIENTAI,E
Servizio Difesa del Suolo e Rifiuti
DeteminazioDe n" REGTA / 481 / 2008

Lodi 23-09-2008

(Pn î  .401 2008)
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PRESo ATTo della nota della Reglone Lombadia - Servizi e Reti dl Pubblica Utilità - Re'ii e Infrasirutture
- Autorlzzazioni e certificazioni, assunE agli atli dalla scrivènte AmministEzione in data 16/06/2008 (prot
piouin"iu oiLooi n" 2'1735) con la quale' iriordlne alla vèflflca di asèoggettabilità alla prooedura di V'l A ai

sensì def D.p.R. 12 aprjlé 1996 o s.m.l., viene attestato che "par la realìzzazione del prcgetto e pel

iàutorîzzazione attbseicizío de 'impianta ìn oggefto non è necessario ltespletamenÍo della procedurc di
V,l.A. rcgíoneld;

RILEVATO che dall'istruhoria tecnlca è emèrso che i seguenti terrenll
Comuné di Brembio - Foglio 7 Mappale 17;
Comune di Camairago - Foglio 16 Mappale l i
comune di camairago - Foglio 16 Mappale 4;
Comune dl Cornegliano Laudense - Foglio 3 Mappalè 12',
Comune di Comegliano Laudense - Foglio 3 Mappalè 50i
Comune di Comegliano Laudense - Foglio 3Mappale 53;
Comune di Cornegllano Laudense - Fogligt 3 lrappale 13;
Comune dl Cornegllano Laudense - Foglio 3 lvlappale l8;
comune di comegliano Laudense - Fogiio 3 lvappale 100;
Comune di Cornegliano Laudense - FoElio 3 l\4eppale 283ì
Comune dl Comegliano Laudensè - Foglio 3 Mappale 290i
Comune diCornegliano Laudense - Fogllo 3 Mappale 291;
Comune dl tulaleo - Fogllo 13 l\.4appale 55;
Comune di Maleo - Foglio 13 Mappale 71,
Comune di Maleo - Foglio'13 lvlappale 72;
Comune di Maleo - Foglio 13 MapPale 80,
Comune dl lvaleo - Foglio 14 Mappale 2B;
Comune di Maleo Foglio 11 l, ' lappale 24;
Comune di Maleo - Foglio 1l lvlappale 25i
Comune di lvlaleo - Foglìo 11 Mappale 26.
Comuno di l\4aleo - Fogllo 1 1 Mappale 32;
comLrne di l\4aleo - Fogllo 11 Mappale 37,
Comunè di Maleo - Foglio 11 l\4appale 3E;
Comune di Maleo - Foglio 11 Mappale 40;
Comune dl lraleo - Foglio 11 l\,48ppal6 41;
Comune dl [,'laleo - Foglio 11 l/appale 47:
Comune di Maleo - Foglio 1 1 .,lappale 48:
comune dj Maleo - FoElio l1 Mappale 49;
comune dl Maleo - FoglÌo 11 l\4appele 56;
Comune di Maleo - Fogllo 1 1 Mappale 59;
Comune dÌ l \4aleo - Foglìo 11 Mappale 61,
Comuno di Maleo - Foglio 11 Mappale 62;
comune di Maleo - Foglio 11 Mappale 64:
comune di [,laleo - Foglìo f1 l\.4appal€ 65;
Comune dl Maleo - Foglio 11 N,lappalé 66;
comune di Maleo - Foglio 11 Mappale 67;
Comune di Maleo - Foglio 1'l Mappale 68;
Comun6 diMaleo - Fogllo 11 Mappale 69;
Comuno dl l\lafeo - Fogllo 11 lvappale 70i
Comuné di Maleo- Foglio l1 MaPpale 73;
Comune diMafeo'Foglio 11 Mappale 74,
Comune diMaleo . Foglio 11 Mappals 8l i
Comune di l\.4aleo - Foglio 11 Mappals 82;
Comune dl Maleo - Foglio ll Nlappale 83;
Comune dl Maleo - Foglio 11 Mappale 84;
Comune di N.4aleo - Foglio 11 Mappale 85;
comune di N4aleo - Foglio '11 Mappale 87;
Comune dl Maleo - Foglio 1l l\,4appale 95;
Comune diMaleo - Foglio 11 Mappale 115;
Comune di Maleo - Foglio 1 f Mappale 117;
comune di Maleo - Foglio '11 Mappale 118;
Comune di l \4aleo - Foglio 11 Mappale 130;
Comune di fMaleo - Foglio 11 Mappale 131;
Cómune dl |\4aleo - Foglio 19 Mappale 31;
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ComunÉ di Maleo Foglio 20 Mappale 16;
Comune di L4aleo Foglio 20 Mappale 21:

òQorhune di Maleo - Foglio 20 ft4appale 86:
r<(Clmure di l\4aleo - Foolio 20 [4aooale 36:
FrFlnune di Mateo - Foélio 20 N.4apiate 46;
tr )Flmt e di Melèo - Foglio 20 Mappale 51;
íólfomune di Maleo - Foglio 20 Mappale 86;
'Comune di I\ral6o - Foglio 20 lvappale 88;

Comune di Mal6o - Foglio 14 Mappale 52!
Comune di Maleo - Foglio 15 Mappaje 22ì
Comune di Màleó - Foglio 15 Mappale 36i
Comune di Maleo -Foglio 15 Mappale 37:
Comùne di Maleo - Foglio 15 Mappale 27;
Comune di Maleo - Foglio l5 Mappaìe 38;
Comune di l\ ' laleit: 'Fóglio 15 Mappale 44; .- -_.,.
Comune di O d Litta - Foolio I Mappale 123
in convenzione alla ditta C.R.E. Centro Ricerohe Ecologlche S.r.l. ed adlbiti allo spandlmenio fanghl (R10)
risultano già oggefto di convenzione oon soggetti terzi;

RITENUTO perlanto vietare lo spandimento noi suddettì teneni in quanto la D.G.R, 7/15944 del
3011212403, allegato l, punto 2.2.16 dispone chè "i teîeni possono essere utlllzzatl da un solo soggelto
eutotizzato e no, pgssono essere oggétlo di contemporanao utilizzo agrcnonico dl retlui zootecnicf,
nonché la D.G.R. n. 8/5868 del 2111112007, allegato n.2, aÈ 19 dispone che.l'impiega di fanghi di
depuruzione non è consentito su leÍenìehè ticevono èllluent dí allèvamento'',

DATO AITO che l'ammontarc totale dolla gardnzìa fnanziaria che la dltta deve pfestare € favore della
Provinoia di Lodi (il oul importo è stato ddofto del 40% a seguito dall'awenula colificazione ISO
1400112004 rllasciata da CSICERT con ll n" SGA0324 del 0410712003 al s6nsi dell'art- 210, comma 2
lettera h del D,Lgs. 152y06) è délerminato In € 1.162.205,98 ed è relativo a:

- messa in riserva (R13j di 34.722 m3 dl riliuti speoiali non pericolosi, paria € 367.955,98;
- trattamento e riulilizzo in agrlcoltura di 125.000 Va (pari a oir€a 104.000 m3/a) di rifiutì speciali non

peflcof osi, parì a € 794.250,00:

RITENUTO pertanto, faito salvo tutto quanta dl competenza di altrì Ehti o non espllcitamente riportato nel
prcsente prowedimento, di rllasciare alla C.R.E. Centm Ricerche Ecologlche S.r.l. Il dnnovo
dell'autoiizazione all'esercizio delle op6razioni di messa in riseNa (R13), trattamento (R3) e spandimento
sul suolo a beneficio dell'agricoltura (R10) di rifìutl speciali non peficolosl, con le prescrizioni di sèguito' 
rlDonate:

DAfO ATTO, altresl, che il presente provvddlmento non comporla alcun impegno di spesa por la scrivente
- -. Amminislrazione: - ..

ry

Fatti salvi i dkittì tezli

DETERMINA

sulla base delle premesse, che si intendono qui integralmente riportate,

1. di rilasciare, aisensi dell'ari. 210 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, alla Ditta C.R.F. Cenùo Ricerche
Ecologlche S.r.l., con sede legal6 in lvlilano, P.zza ob€rdan 3, ll rlnnovo dell'aulorizzazlone
all'eserclzio delie operazìonidi messa in íserva (R13), trattamento (R3) € spandimento sul sualo a
benefroio ddll'agricoltura (R10) di riffutispeciali non perioolosl, presso l'ìmpianto ubicato in Comune
dl Maccastorna (LO) - Loc. casclna Risi, alle condlzioni e con le prescrizoni dì cul all'allegato A,
ch6 cosfitulsce parte inlegrante del presente prcwedimento;

2. didare atto cho, ai sensl dsll'art.210, comma 3, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, l'autorizzazione ha
la durata dl 10 anni, dalla data del presente prowedimento, e cho l'istanza dl rinnovo deve essere
presentaia almeno 1E0 giomi prjma della sua scadenza;

3. di dare atto che il presente prowèdìmento è soggetto a sospenslone o rovoca, secondo la gravltà
dell'lnfrazione, ai sensi dell'art. 210 del D.Lgs. 15206i

4. di far presente che I'attjvità dl contollo è esercìtata dalla Provincia dl Lodi, che può awalersi, al



dell'art. 197, comma 2, del D.Lgs, '152/06, dell'A.R.P,A. della Lombardia (Dipartimento di

5. di dare atto che sono fatie salve le sutoll2zazionl 6 Ie presclzionl stabilite da altre normative,
nonché Ie disposizioni e le direttive vigenti pef quanùo non previsto dal prèsente a{to;

6. di rjservarsi l'assunzione di eventuali ulteriori doterminazionì in rlferimento a particolari necesslta di
tutela deìl'ambl€nte e della salute pubblica o a disposlzioni normaÌive più restrittjve che dovessero
interveniei

7. dl disporre che. In fase di esercizio, le variantl progettúali finalizale a modjfiche, gperatlv€,e
gestionali miglíoratiriel dre mantengano la potenzialità èd i principi del proc€sso hpiantisticò
approvato e non modifchino la quantità ed i tipi di rifìuii autorizatl, siano esaminate'
preventivamonte dalla ProvinoÌa di Lodi, che rilascia, in caso di esito favorevole deJl'lsfruttoda, ìl
núlla-osta alla loro rc€llzzazlone, Informandone ìl Comune dove ha sedé l'impiantó e l'A,R.P.A. della l
Lombardla:

L d' staúilire't'ammontaro tofale dèlla garanzia linanziaria che la ditta deve prèslare a Évore della
Provincia dl Lodi, il cul jmporto è stato tldotto del 40% (a sÈgulto dèll'awenula oertifioazlone ISO
14001:2004 rnascìata da CSICERT con il n" SGA0324 del0410712003) ai sensi dell'art. 210, comma
2lettera h, è determinato in € 1.162.205,98-ed é relativo a:

- messa In rìserva (R13) di 34.722 m" dì rifiutispÉciali non perioolosl, parj a € 367.955,98;
- trathmento e riutllizzo in aEricoltura di 125,000 Va (pari a oirca 104.000 m"/a) dl ritiuti

speciali non perioolosi, parì a € 794.250,00;
La lideiussione a favore della Provincla di Lodl deve esserc prelafa ed accèttata in conformità con
quanto stabilito dalla D.G.R. 19 novembre 2004 n.7h94611

L dl dare atto che la mancata presentazione della fdeiussione di cuial punto I entro i,lèrmine di 30
gldrnì dalla data dl notifÌoa del presente provvedimento, ovvero la dlfformità della stessa
dall'Allegato B aìla D.G.R. 19 novembre 2004 n" 7fi9461, comporta Ia revoca del prowedimento
stesso così come previsto dalla succitata D.G.R.;

'10. di notificare ll Drèsente Drowedimènto a:
r C.R.E. Centro Ricerohe Écologiche S.r.l.;
r Conune di Maccastoma (LO);
' A.R,P.A. della Lohbardia (Dipartimento di Lodi);
t Regione Lombardia (Servizl e Retl di Pubblica Utilítà - Retl e lnfiastruttufe - Autorizzazioni e

Certificazionl);

'11. di stabìlife che I'efficacia del pfesente atto decoú6 dalla data di ricevimènlo dsllo stesso in originale,
lrasmesso al soggetto Intercssato a mezzo raocórnandata A./R.

Contro il ptesente provvedimento può essore presentato ficofso giurisdizignale al T.A.R. entro 60 giomi
dalla data della sua prima comqnícazione ow6ro rioorEo straordinaia al Presidents della Repubblica entro
120 glornidalla stessa data.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

sensi
Lodi);
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ALLEGATO A

thr*.

ffil''"nn"lu,,"o'un"(y
: C.R.E. Centro Rioerche Ecologiche S.r.l.
l  Milano, P.zza Obordan n" 3.
: Maccastorna (Lo), Loc. Casolna Rlsì.

1 .

1.1

1 .3

'1.5

Descriziono delle operazioni e dell'impiant

L arèa a disposìzione della C.R.É. S.r.l., censltia suìl'estratto catastale del Comune di Maccastoma
(LO)  a i  mappa l in .4 -6-22-23-24-25-26-28de l fog l ion .7haun 'es tens ioned i30 .270mq
cifce, dì cui la meià circa sistematl a v6rde dì mascheramento. La superficie tolale della zona di
stoccaggio e tmiiamento é pariacirca'f 1.600mq: -, ,.,, ..
La suddetta area ricade In zona'Zone pèr insediamenti agricoli- E'cosj oorhè rilévato dal certificato
didestinazlone urbanistjoa d6l F.R.G. vigentó delComuno di Macoastorna (LO);
Lè caratteristiche della kamoggia e delle opère accessoie, nonché le caratterlstiche delle zone di
stoccaggio del fanghi rimangono inalterate dspètto a quahto autorizzato con D.G.R.30/09/03, n''14387 e sucoessfvè modifche ed lntograzioni;
Vengono effettuate operazioni di m6ssa in riserva (R13), trattamen'to oon ossido di 6alce (R3) ed
utilizzo ih a'g?icòlturir (R10) di riiiuti speciali non pericolosi oostituiti da fanghì biologioi €tabilizzati e
non stabilizzati provenlentida impiantl di depurazìqnè civill ed industriali;
I quantitatÍvi autorizzati sono iseguenlì:
t messa in risorva (R13) dl 34.722 m" di dfiuti speoiali non pericolo5i; -. lrattarnento e riutilizo in agrlcollura di 125.000 Va (pari a circa 104,000 m'/a) dl rifiútispecíall non

pericolosi;
Itipi di rifìuti speoieli non pericolosl sottoposti allè operazionl di messa In riserva (R13), trattamenio
(R3) ed utilizzo in agricoltura (R10) sÒno Iseguenti così comè calalogali e classifÌoati dal C.E.R. ai
sensi della decisione 2000/53ZCE com6 modificata dalle declsioni 2001h14CE, 2Q01/119|CE e
2001i573iCE:
020204 - 020305 - 020403 -.. 020502 - 020603 - 020705 - 030311 - 040107 - 040220 070112 "
074212 - 070312 - 074412 - 070512 - 070612 - 070712 - 190805 - 150812.

Prescaizioni.

lmpianto di massa In riserva
2.1.'l Le operazioni di messa in riserva devono Èssere effettuate ìn confonîità a quanto previsto dal d.d.g.

Tutela Ambjentale 7 gennaio 1908, n" 36;
2.1,2 PÀma della ricezione dei rlfiuti all'implanto, la ditia deve vermcare I'accettabilità degli stessi

. mediante.aoquìsizione_di-_id_onea certificazione riportante lÉ caratteristlche chimlco-fisìche deí rifiutl
citatl (formulario di idenlilìcazione è ísultanze analitiche)ì la verifioa di accettabilila va effettuata
anche mèdiante analisi che deve essere eseguita per ogni confedmento di partíte di rifiuti ad
eccezione di quellÍ che provengono oontinuamenie da un ciolo tecnologico ben definito, in tal caso la
veífica dovra essere almeno semestrdle o trimestrale negli specjflci casi previstl dal punto 2.1.E:

2.1.3 Per i seguenti codìci specchlo 030311 ,040220, 070112, 070312, O7O412, 070512, 070612, 070712
e 190812, da sottopore alle operazioni dl r€cupero dovrà essere dlmostrata la non peripolosíta
mediante analisi por ogni partlta di rifiuto acceltata presso I'impìanto o secondo un proîocollo di
aocetlazione preventivamente valutato ed approvato dalla Provincia con il supporto dell'A,R.P.A,;

2.1.4 | tiÍlufi speciali ritlrabili e ùattabilì devono avere concentrazioni limite infériori a quelle prèviste dal
paragrafo 1.2 della delibérazione C.l, 27 luglio 1984 per i rifìLrti tossici e nocivi:

2.1.5 Qualora il carico dì riiuù sia respinto, ll gostore dell'lmplanio deve comunioarlo alla provinoia entro e
non olt.e 24 ore tmsmettendo folocopia del formulario dl ldentificazionei

2.1,6 La messa ln riserva del rifiuto, in ingresso all'lmplanto ed al termine del
^h- trettamento/condizionamenio, d6ve essere tale da gafantire che non si innesohlno processi di
q-q7À Jermenlazione ch6 vadano ad altèrare la skblfla del fango, Ilberando sostanze maleodoranti;
Hì.\Al.7 ll sogoetto autorlzzato deve cerllflcare, medianle referti dlasclati da laboratori pubblÌoi o privatl, che i
V 7-=l fanghl derlvanti dal trattamento/Gondizionamento e deposltati n6lla messa Ìn riserva, rispettìno i valori
aó/ dí cul al successivo punto 2.2.5; I campioni di tali rifiuti, uno per ogni paÉita omogenea destjnata a- specifica campagna di spandimento, devono essere tenuti a dlsposizione dell'autorità di oontrollo, per

un poriodo di un anno (sei mèsi), in modo chè possa esserc verifìcato il dspetto dei velori suddotti,
relativamente ai parameÍÌ chimicl;



2.1.8 Le cedlllcazioni dei fanghl bioloqioi riferile agli implantì di depurazione devono essere dnnóvaie ogni
volta che intervengono dei cambiamenti sostanzlali nella qualità delle acque trattate evidenziando,
secondo la loro potanzialità, i €eguénli paramelrl:
a) Potenzialita flno a 5.000 abitanti éouivalentli

'  pHi
I caúonio organioo in g/kg soslanza secca;
. grado di umldificazlone;
. aToto totalei
r fosforo totale;
I potassio totale in g/Kg di sostanza secca;
. melalli: Cu, Cr totale e Cr (Vl), Cd, l'Jg, Ni, Pb, Zn, As, espressi in mg/Kg di sostanza sécca

(forma totale)i
. conducibililà dell'estratto acquoso ln microsiemenslcm;
' reslduo secco a 105'C 6 600'C:

. . coliformi tecali, uova dlelmÍnti, salmonolle;
b) Potenzialiià superlore a 5.000 abitanti equlvalonli (in aggiunla aiparamehi preoedenti)i

, grassi e olìl animali e vegetali;
t oli i  minerali;
' tensioattivi:
r solventi organicl clorurati;
i peslicidi organo-clorUrali;

le certiflcazioni devono essere rinnovate ogni 6 mesi futte salve quelle r€lative agli lmpianú
soperioria 100.000 abitanti équivalenti che devono èsserc rinnovato ogni 3 me6i;

2.1.9 Le superfioì e/o 16 aree inieressaté dalle movimentazioni, dallo stoccagglo, dalle attrezzaiure e dalle
soste operative dei mezzi operanti a qualsiasi titolo sul rifiuto devoÍro ossere reallzzate in modo tal6
da facilitarc la dpresa dei possìbill sversamentle percolamèntii

2.1.10 | rifiuti ritirati devono essere awiati alle operazìoni di spandìmènio sul suolo a beneficjo
deìl'agricolturd (R10)entro 12 meslcon ilseguente codioe C.E.R. 190599;

2.'1.11 lfanghi idoneÌ allo spandimento devono essere chiaramente identjficatf nell'impianto dalla dats di
comunicalone di oui al pùnto 2.2.4i

2.1,'12 ll caricamento per il succEssivo utilizzo in agricoltura deve avvenire prelevando escluslvamente i /-
fanghl dicul al punto 2.1.11; ./.rSà

2.1.13 L'esercizio delle operazionl di messa In riserva (R13) e tratlamènto/condlzlonamento (R3) devq í A'
essère effettueto con modalita che garantlscano che lé omissionl acustiche rispettino i limiii slabili{f,t rl
dal comune ai sensi della legge 447195 e s.m,t; \ \3

2.1.14 Ognl vaíazione dèl nominatìvo del dlrettoro tecnico rosponsablle dell'impianto ed eventuall \--
oambiamentì delle condizioni dichlarate devono essete iempestivamenla comunicate alla Prcvinoia,
al Comune ed all'A.R.P.A. ter.itorialmente compètenti.

2.2 Vlili?.zo agriaolo
2-2.1 le arco agricole dl spandimenio deì fanghi devono essere rimmpresse nell'amblto ienitoriale della

provincla dove è ubìcato I'impianto e sono quelfe riportate nelsuccessivo punto 2.3:
2.2.2 L'utilizz} di nuo\tilerenl dcompresi nell'ambjto territorjale della Provinola dove è ubioato I'impianto è

soggefto a nulla-osta all'esercizio dell'oporazione Rl0 da parte della slessa Provincia;
2.2.3 L'rlilizzo di terreni in ambltì teritoriali di provinoe dìverse è soggetto a specìfiche aulorlzzazioni

all'esercizio dell'ope|azione R10 Ílascìate dalle provincé !erritorialmehte competenti;
2.2.4 llsoggetto autorizzato deve comunioare, con almeno 10 giomi dianilcipo, l'inlzio elle operazlonl di

utìliz2azione deifanghi alla Provlncia, all'A.R,PA. e ai Comuni interesgatl, con le modalità di oui all'aÉ.
I del D.Lgs. 99/92 integrate aon 16 quaniita di fango previsie per lo spandimento 6 Ie risultanze
analitlche previste al punto 2.2.7: talo comunjcazione deve essere comunque afiethlata a mezzo faxi

2.2.5 Per I'ulllizzo in agricoltura devono essere lmpÌeqaf fanghì che risultina, dopo eventualè trattamento,
stabilizzati €d igienizzatl. Nel casg In cui non risulli necessaria I'igienizzezione e/o stabilizzazione,
deve essere tenuta agli attÌ speciflca dooumentiazione analitica; per quÉlli da stablllzzare ed
ìgienizzare sono neoessari lo stoccagglo e ll trattamento nell'area individuata prlma del loro utilizzo; ,-,

2.2.6 lfanghi, al momento dell'utilizzo agricolo, non devono comunque contenerc sosianze tossiche e /t\\)l
nocive e/o persistenti e/o bloaccumulablti in conoenfazioni dannose per ilfereno, per le colturs, pedoT;
gli animalì, per l'uomo e per l'ambiente in generale. Tali caratteistlche devono esserc convalidatè d4q\ Pt
ldonei test dl fitotossicità, di germinazìonè o dj vegetazlone, che vefianno eseguiti sia per la prlnlav\\q
cèrtiflcazìone, óho per ogni camblemenlo sostanziale della oomposizione del rifiutl e comunquÉ \:
almeno semeslralmente;

2.2.7 Sui rifiutj ìdonei allo spandimento a benèflcio dell'agricoltura deve €ssere effettuata verifca analltlca
atta ad accértare che Ìn ogni caso sia rispettato il dlvlètó di:


